
1 

Nome file data Contesto Relatore Liv. revisione Lemmi 

130223SAP_GC2b.pdf 23/02/2013 SAP G Contri Redazione Civiltà 
Giudizio 
Rimozione 
Schmitt Carl 
Società 

 

SSIIMMPPOOSSII  22001122--22001133  
IL LAICO 

E L’ORRORE PER UNA VITA INDIVIDUALE 

 

23 FEBBRAIO 2013 

3° SIMPOSIO 

IL dIsaRcIOnamEntO dELL’IntELLEttO  

Un danno o un ideale? 

 

Testi principali 

Barocco for ever di M. Delia Contri 

Giudizio e civiltà. I destini della rimozione di M. Gabriella Pediconi 

 

UN POPOLO, UN CAPO, O SINGOLI DI UNA SOCIETAS? 

commento al testo principale di Maria Gabriella Pediconi  

GIUDIZIO E CIVILTÀ. I DESTINI DELLA RIMOZIONE  

Giulia Contri 

 

I due testi di Maria Delia Contri e di Maria Gabriella Pediconi mi fanno ambedue da 

spunto per impostare in termini rinnovati la questione del disarcionamento dell’intelletto come 

delirante rinuncia alla laicità del pensiero: delirante in quanto alla cerca di soluzioni stra-ordinarie 

alla propria irresoluzione, aldilà cioè da ogni ordine, ordinamento posto dall’individuo con 

strumenti da ‘al di qua’ per l’uscita dalla contraddizione del pensiero. 

Il testo di Maria Gabriella Pediconi mette in campo spunti di interesse quanto al concetto 

freudiano di civiltà come civiltà della abdicazione al, della post-rimozione del, laico concetto della 

titolarità individuale della norma sociale; e della pensabilità della civiltà nei termini della 

guarigione dalla patologia di quella rimozione:  

- rimozione si dà del pensiero come di fonte individuale, di individuale autorizzazione: cui 

si sostituisce la religione come principio ideale superiore al laico porsi dell’individuo come titolare 

del proprio pensiero sociale;  

- rimozione é sacrificio dell’intelletto laico che non istituisce altro padrone all’infuori del 

criterio di legame sociale da lui posto in autonomia di pensiero; 

- Freud pensa la civiltà nei termini della guarigione dalla sudditanza a presupposti teorici 

delegittimanti la costituzione individuale del pensiero del rapporto, del legame sociale; 

- Freud critica la teologia politica di certo pensiero novecentesco ispirato alla psicologia 

delle masse  subordinate ad un capo, e sostiene il concetto della psicologia individuale di singoli in 

autonomia da istituzioni superiori.  
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L’esempio che in merito Gabriella Pediconi porta é quello della teoria politica che sta alla 

base della costituzione nazionalsocialista ‘un popolo, una razza, un capo’
1
. Uno dei presupposti 

teologici di questa teoria é quello della sovranità incarnata nel capo in diretto contatto col seguito: 

che si rifà ad un concetto di padre da stato di eccezione, supercostituito cioè rispetto alla laica 

costituzione individuale nel suo dinamico rapportarsi con la costituzione statale. 

Tale presupposto teologico é fatto proprio, esemplifica Pediconi, da un teorico del diritto 

come Carl Schmitt: che collabora alla stesura della costituzione nazionalsocialista per 

incondizionata ed espressa subordinazione al concetto di vincolo diretto da porre tra capo e popolo 

come superiore fondazione risolutiva dei dissidi insanabili prodotti dagli ordinamenti 

costituzionali
2
. 
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1
 Carl Schmitt, Stato. Movimento, popolo, 1933, p. 269. 

2
 “Io non sono niente altro che organo di questo diritto sostanziale del popolo concreto cui appartengo… Stando al 

diritto positivo, io stesso in qualità di giurista mi troverei a essere solo lo strumento di coloro che di volta in volta 

controllano la macchina per produrre il diritto, le leggi e i concetti… Si tratta di restituire alla nave del diritto pubblico 

europeo una giuda e un pilota…”, Carl Schmitt, Un giurista di fronte  a se stesso, Neri Pozza Editore, Vicenza, 2012, p. 

35.  


